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TALENTPROFESSIONAL

PUNTI DI FORZA
IL RUOLO INDISCUSSO DI 

PARTNER STRATEGICO PER 
IL CINEMA ITALIANO E LA 
CAPACITÀ DI REALIZZARE 

STORIE IN GRADO DI VALICARE 
I CONFINI NOSTRANI.

PUNTO DEBOLE
NON SARÀ SCONTATO 
TROVARE UN NUOVO 

EQUILIBRIO INTERNO SULLA 
QUANTITÀ (E QUALITÀ) DEI 

FILM PRODOTTI.

PUNTI DI FORZA
RESTA IMPRESCINDIBILE 
IL SOSTEGNO DEL MIC AL 

SETTORE CINEMATOGRAFICO.

PUNTO DEBOLE
IL RITARDO E L’INCERTEZZA 

ATTORNO ALLA RIFORMA 
DEL TAX CREDIT HA INCISO 

NEGATIVAMENTE SULLA 
PRODUZIONE ITALIANA.

PUNTI DI FORZA
LA LUNGA ESPERIENZA E 
PROFESSIONALITÀ DI UN 

MANAGER STIMATO DAL SETTORE 
E GIÀ ABITUATO A CONFRONTARSI 

CON PIÙ SOGGETTI AI TAVOLI 
ASSOCIATIVI E MINISTERIALI.

PUNTO DEBOLE
RESTA LA COMPLESSITÀ DI 

GESTIRE LE ESIGENZE DI TUTTI 
I PRODUTTORI SOCI, CHE NON 

SEMPRE CONVERGONO VERSO UN 
INTERESSE COMUNE.

PUNTI DI FORZA
NON SAPREMMO DA DOVE 

INIZIARE. ATTRICE BRILLANTE, 
SCENEGGIATRICE ISPIRATA, 

REGISTA DA RECORD. 

PUNTO DEBOLE
RIPETERE QUESTI NUMERI NON 

SARÀ FACILE, MA C’È QUALCUNO 
DISPOSTO A SCOMMETTERE CHE 

NON CI RIUSCIRÀ?

PUNTI DI FORZA
CAMBIA SEMPRE GENERE E TONO, 
HA UNO STILE MENO MARCATO DI 

ALTRI SUOI COLLEGHI, EPPURE 
TROVA SEMPRE IL CUORE DEL 

PUBBLICO. 

PUNTO DEBOLE
OGNI SUO FILM IN FONDO È UNA 

SCOMMESSA, E OGNI SCOMMESSA 
COMPORTA UN RISCHIO.

PUNTI DI FORZA
LE SUE COMMEDIE HANNO 

UNA PRECISA IDENTITÀ CHE 
IL PUBBLICO RICONOSCE E 

APPREZZA, E L’AFFINITÀ CON 
ALBANESE È INCREDIBILE.

PUNTO DEBOLE
PRIMA O POI IL RISCHIO 

DELLA RIPETITIVITÀ (ANCHE 
DEL CAST) POTREBBE 

PRESENTARE IL CONTO. 

PAOLO DEL BROCCO
Amministratore delegato di Rai Cinema

Ancora una volta l’amministratore delegato di Rai Cinema, 
Paolo Del Brocco, sempre coadiuvato dal presidente Nicola 
Claudio e dal direttore generale Giuseppe Sturiale, ha 
lasciato il segno in quest’ultima stagione cinematografica. 
Specialmente dopo la corsa all’Oscar di Io capitano di Matteo 
Garrone, che ha concorso nella cinquina finalista per il Miglior 
film internazionale, purtroppo senza aggiudicarsi l’ambita 
statuetta ma consolato dalla vittoria di 6 David di Donatello, 
tra cui per miglior film, regia e produttore. E se nel quadriennio 
20/23 Rai Cinema ha contribuito alla realizzazione di 280 
film e 120 documentari, per un investimento complessivo 
di 325 milioni di euro, garantendo come servizio pubblico 
un sostegno imprescindibile per la ripresa dell’industria 
cinematografica, ora il manager invita a ritrovare un nuovo 
equilibrio interno sulla quantità di film prodotti, a costo di 
scontentare qualcuno. Nei tre maggiori incassi di produzioni 
targate Rai Cinema figurano Succede anche nelle migliori 
famiglie (5,7 milioni), Io capitano (4,8 milioni) e Comandante 
(3,6 milioni). E nel prossimo futuro di Rai Cinema sono attesi sul 
grande schermo titoli quali Fino alla fine di Muccino, Napoli - 
New York di Salvatores, The Return di Pasolini, Io e te dobbiamo 
parlare di Alessandro Siani, L’abbaglio di Andò e Follemente 
di Genovese. Tutte opere che usciranno in sala con 01 
Distribution, guidata dal direttore Luigi Lonigro, che nell’ultima 
stagione si è distinta con 17 film per un incasso complessivo di 
24,6 milioni di euro (in crescita rispetto ai 22,2 milioni totalizzati 
con 20 film nella stagione precedente).

GENNARO SANGIULIANO
Ministro della Cultura

Anche in quest’ultima stagione, segnata da diverse difficoltà, 
il ministro della cultura Gennaro Sangiuliano non ha fatto 
mancare il suo sostegno all’esercizio cinematografico, 
addirittura potenziando le risorse a disposizione. Un merito che 
va riconosciuto all’impegno dalla senatrice e sottosegretario 
di Stato al MiC Lucia Borgonzoni, assistita dal direttore 
generale cinema del MiC Nicola Borrelli, con Mario Turetta 
recentemente nominato a capo del DIAC - Dipartimento per 
le attività culturali. Importante la riconferma della campagna 
estiva “Cinema Revolution”, anche se le risorse sono state 
sbloccate ancora una volta all’ultimo momento. Ma il vero 
scoglio con cui ha dovuto fare i conti Sangiuliano è stato il 
settore produttivo, alle prese con l’incertezza attorno alla nuova 
riforma del tax credit, che a fine luglio non è ancora entrata in 
vigore. Un ritardo che ha portato a una paralisi delle produzioni 
cinematografiche, gettando un’ombra soprattutto sulle società 
più piccole, che chiedono anche uno stop ai ritardi sulle finestre 
del tax credit e pagamenti più puntuali del credito di imposta. 
Inoltre, il MiC si trova in debito con le produzioni, pagando con 
grande ritardo i contributi automatici e selettivi degli ultimi anni. 
Intanto il ministro ha ribadito il suo disappunto per l’elevato 
numero di opere audiovisive sostenute dal tax credit e mai 
uscite in sala, o che hanno registrano incassi irrisori sul grande 
schermo. Infine, va segnalato il taglio di 50 milioni di euro al 
fondo per il cinema nel 2024.

MASSIMO PROIETTI
Amministratore delegato di Vision Distribution

Eletto all’unanimità lo scorso marzo da tutti i soci, Massimo 
Proietti è ora alla guida di Vision Distribution in veste di 
amministratore delegato. Un importante attestato di fiducia 
nei confronti di un manager con una brillante carriera in 
campo cinematografico che lascia così il ruolo di Deputy 
Managing Director in Universal Pictures International Italy per 
dedicarsi a una nuova sfida professionale. Proietti prende le 
redini della società fondata da Sky e da 5 produttori italiani 
in un momento di riorganizzazione interna dopo l’uscita 
dell’ex AD Massimiliano Orfei (ora presidente di Piperfilm) e 
in seguito all’incredibile successo di C’è ancora domani di 
Paola Cortellesi: 6 David di Donatello, 36,6 milioni di euro al 
box office italiano e maggiore incasso italiano del 2023. Nella 
stagione 2023/24 Vision ha totalizzato 53,5 milioni con 21 film 
usciti in sala, di cui ricordiamo anche Come può uno scoglio 
(4,2 milioni), Cento domeniche (1,9 milioni) e Confidenza (1,7 
milioni). Nel frattempo Proietti continua a supportare con una 
consulenza strategica Xavier Albert, Managing Director di 
Universal, mentre in Vision può contare sul supporto di un team 
ormai consolidato, a partire da Laura Mirabella (Marketing 
& Communication Director) e Barbara Bladier (Distribution 
Manager). Tra i prossimi film co-prodotti da Vision, Limonov, 
L’amore e altre seghe mentali, Non sono quello che sono, Falla 
girare 2, il nuovo film di Gabriele Mainetti ed Hey Joe di Claudio 
Giovannesi con James Franco. Vision distribuirà poi Diamanti di 
Ozpetek e il nuovo film di Angelo Duro.

PAOLA CORTELLESI
Attrice, sceneggiatrice, regista

Attrice e sceneggiatrice di enorme successo, le mancava 
giusto la regia e al debutto con C’è ancora domani ha 
pensato bene di battere una mezza dozzina di record, 
compreso quello come maggior incasso al botteghino 
del 2023 con oltre 36,6 milioni di euro (più del fenomeno 
mondiale Barbie, che sembrava inarrivabile) e 5,4 milioni 
di presenze in sala. Solo che Paola Cortellesi non si è 
accontentata di mettere d’accordo il pubblico italiano: 
ha collezionato ottime critiche, portato a casa 6 David di 
Donatello (su 19 candidature, altro record) e conquistato 
il box office francese (quasi cinque milioni di euro). 
Soprattutto, ha saputo riaccendere il piacere del dibattito 
sociale e politico, sfruttando il megafono cinematografico 
per parlare e far parlare di temi fondamentali quali la 
parità di genere e la violenza contro le donne. Insomma, 
un trionfo e l’inizio - almeno lo auspichiamo - di una nuova 
fase della sua carriera.

MATTEO GARRONE
Regista, sceneggiatore, produttore

Probabilmente C’è ancora domani avrebbe vinto 
ancora più David di Donatello, se non fosse stato per 
la concorrenza di uno dei film italiani più coraggiosi e 
meno omologati degli ultimi tempi. Quattro anni dopo 
Pinocchio, Matteo Garrone è tornato per raccontare in 
chiave quasi fiabesca l’odissea dolorosa di due giovani 
migranti senegalesi diretti in Europa. Io capitano ha 
conquistato la Mostra del Cinema di Venezia vincendo 
due premi (Leone d’argento per la miglior regia e Premio 
Marcello Mastroianni a Seydou Sarr), collezionato David 
di Donatello e soprattutto rappresentato l’Italia nella 
categoria Miglior Film Internazionale ai premi Oscar, 
arrivando a conquistarsi un posto nell’ambitissima 
cinquina finale dei Migliori Film Stranieri. Non solo: in 
sala ha incassato quasi 5 milioni di euro, che per un film 
sottotitolato e senza star è una specie di miracolo. Anche 
in questo caso: intrattenimento e impegno, coinvolgimento 
del pubblico e plauso della critica. La conferma che 
Garrone resta una delle punte di diamante della nostra 
industria, nonostante film diversissimi tra loro.

RICCARDO MILANI
Regista, sceneggiatore

All’ultima edizione di Ciné - Giornate di Cinema anche 
Medusa ha scherzato sul tour infinito portato avanti dal 
regista per promuovere Un mondo a parte nelle sale di 
tutta Italia, ma è un’ironia corroborata dai grandi risultati 
ottenuti dalla commedia con protagonisti Antonio 
Albanese e Virginia Raffaele. 7 milioni di euro al box office 
e oltre 1 milione di spettatori, primo film italiano del 2024 e 
secondo degli ultimi 12 mesi dopo il clamoroso successo 
di C’è ancora domani. Milani continua a non sbagliare un 
colpo, con o senza Paola Cortellesi, e ha ormai precisato 
la sua particolare versione della commedia all’italiana, 
della cui grande stagione è oggi uno dei più legittimi 
eredi: storie “piccole” ma di grande cuore, in cui il tessuto 
sociale della provincia, delle periferie e dei piccoli centri 
sono il punto di partenza per situazioni comiche basate 
sull’accostamento di opposti.
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PUNTI DI FORZA
MEDUSA TENDE A DARE SEMPRE IL 
MEGLIO DI SÉ QUANDO SI TRATTA 
DI COMMEDIE, A PRESCINDERE 

DAL SOTTOGENERE IN QUESTIONE.

PUNTO DEBOLE
I RISULTATI MIGLIORI SONO 

SPESSO VINCOLATI ALLA 
PRESENZA DEI COMICI PIÙ NOTI, 

SENZA CUI NON È FACILE IMPORSI 
A UN PUBBLICO PIÙ LARGO.

PUNTI DI FORZA
I CRESCENTI INVESTIMENTI NEL 

CINEMA ITALIANO E LA POSSIBILITÀ 
DI POTER CONTARE SU UN TEAM 

STRUTTURATO.

PUNTO DEBOLE
ME CONTRO TE A PARTE, MANCA 
UNA CONTINUITÀ DI PRODOTTO 
CON AUTORI E/O CELEBRITÀ DEL 

PANORAMA ITALIANO.

PUNTI DI FORZA
LA LUNGA ESPERIENZA DI 
SONIA ROVAI IN SKY E NEL 
MONDO DEGLI SCRIPTED.  

PUNTO DEBOLE
POTREBBE SENTIRSI IL 

CONTRACCOLPO DELL’USCITA 
DI UNA FIGURA CENTRALE 

COME L’EX AD MARIO 
GIANANI. 

PUNTI DI FORZA
RESTA IL REGISTA ITALIANO PIÙ AMATO 
E RICONOSCIUTO, ANCHE ALL’ESTERO, 
CAPACE DI CATALIZZARE L’ATTENZIONE 

MEDIATICA ATTRAVERSO MILLE 
STRADE (VEDI LA COLLABORAZIONE 
SOCIAL CON IL GRANDE FOTOGRAFO 

GREG WILLIAMS).

PUNTO DEBOLE
DUE FILM DI FILA COSÌ CONCENTRATI 

SUL SUO AMORE VISCERALE PER NAPOLI 
RISCHIANO DI IRRIGIDIRE UN PO’ LA SUA 

VENA POETICA.

PUNTI DI FORZA
PRATICAMENTE NON C’È STAR 
AL MONDO CHE NON VOGLIA 

LAVORARE CON LUI, ANCHE A 
COSTO DI ABBASSARSI IL CACHET.

PUNTO DEBOLE
COMINCIA A INCASSARE UN PO’ DI 
PIÙ, MA CERTO NON È NOTO PER I 
SUOI BOX OFFICE STRATOSFERICI.

PUNTI DI FORZA
LE LORO COMMEDIE 

CONTINUANO A FUNZIONARE 
MA ESCONO VOLENTIERI, E 

SEMPRE CON OTTIMO ESITO, 
DALLA LORO COMFORT ZONE. 

PUNTO DEBOLE
SANTOCIELO È ANDATO BENE, 

MA NON QUANTO I LORO 
MAGGIORI SUCCESSI.

GIAMPAOLO LETTA
Vicepresidente e amministratore delegato di 
Medusa Film

Il secondo maggiore incasso italiano della stagione 
2023/24 appartiene a Medusa Film, guidata dal vicepre-
sidente e amministratore delegato Giampaolo Letta, con 
la commedia Un mondo a parte di Riccardo Milani, che 
ha registrato un risultato complessivo di oltre 7 milioni di 
euro. Nell’ultimo anno di attività il gruppo ha raccolto un 
box office totale di 23,7 milioni di euro con 12 film distribuiti 
in sala, in crescita rispetto ai 19,3 milioni registrati nella 
stagione precedente con 13 titoli usciti al cinema. Degni di 
nota anche i risultati di Santocielo (5,4 milioni), I solidi idioti 
3 – Il ritorno (3,9 milioni) e L’ultima volta che siamo stati 
bambini (1,9 milioni). Tra i prossimi film che Medusa porterà 
sul grande schermo ricordiamo Ricomincio da taaac con 
il Milanese Imbruttito, Familia di Francesco Costabile e il 
natalizio Cortina Express con Christian De Sica, Lillo e Isa-
bella Ferrari. A questi si aggiungono anche i prossimi titoli 
di Be Water Film, che saranno distribuiti in sala da Medusa 
in collaborazione con Be Water. Inoltre, dopo il caso de La 
stranezza (5,5 milioni nella stagione 2022/2023), Medusa 
ha rinnovato la partnership produttiva con Rai Cinema per 
il nuovo film di Roberto Andò L’abbaglio, che riunirà ancora 
una volta sul grande schermo Toni Servillo, Ficarra e Picone. 

ALESSANDRO ARAIMO
EVP & MID Italy & Iberia di Warner Bros. Discovery

Warner Bros. Discovery si conferma l’unica major a investire 
con costanza nel cinema italiano, e anche nell’ultima 
stagione il gruppo guidato da Alessandro Araimo, EVP & 
MID Italy & Iberia di WBD, ha lasciato il segno con tre opere 
coprodotte e distribuite in sala per un incasso complessivo di 
oltre 7,5 milioni di euro: Me contro Te - Vacanze in Transilvania 
(4,5 milioni), Me contro Te - Operazione spie (2,5 milioni) e 
Home Education - Le regole del male (433mila euro). Inoltre, 
quest’anno l’investimento di Warner Bros. Discovery nel 
cinema italiano è sostanzialmente raddoppiato in progetti 
che vedono anche la supervisione di Arturo De Simone, 
Exec. Marketing Director Theatrical and Digital Distribution 
Italy and Spain & Italian Local Production di WBD. Il fenomeno 
italiano dei Me contro Te – l’unico dedicato al target dei più 
piccoli – è destinato a proseguire sul grande schermo con 
Me contro Te: Cattivissimi a Natale, al cinema da dicembre, 
e tra i film annunciati in arrivo al cinema figurano anche 
Come far litigare mamma e papà con Carolina Crescentini e 
Giampaolo Morelli, e l’adattamento della pièce francese Toc 
Toc di Laurent Baffie. Infine, va ricordato l’importante risultato 
dell’ultimo film diretto da Luca Guadagnino, Challengers, 
che WBD ha distribuito nelle sale italiane raggiungendo un 
incasso finale di 4,3 milioni di euro.

SONIA ROVAI
Amministratore delegato di Wildside

Dopo l’uscita di scena dell’ex AD Mario Gianani, da febbraio 
2024 Sonia Rovai è il nuovo amministratore delegato della 
casa di produzione Wildside, controllata da Fremantle del 
Group COO e Continental Europe CEO Andrea Scrosati. 
La manager prende così le redini della società dopo una 
stagione particolarmente luminosa che ha visto Wildside 
brillare con la produzione dei due maggiori incassi italiani 
del 2023/2024: C’è ancora domani di Paola Cortellesi (36,6 
milioni di euro) e Un mondo a parte di Riccardo Milani (7 mi-
lioni). Complessivamente il gruppo ha chiuso l’ultima stagio-
ne con un incasso complessivo di 44,2 milioni con soli 6 film 
usciti in sala, di cui ricordiamo anche Finalmente l’alba di 
Saverio Costanzo (407mila euro). Wildside ha siglato anche 
un nuovo accordo di co-produzione con Sony Pictures Inter-
national Productions per sviluppare e produrre film in Italia, 
e il primo titolo a rientrare in questo deal sarà Una famiglia 
sottosopra di Alessandro Genovesi, con Luca Argentero e 
Valentina Lodovini. Tra le produzioni future targate Wildside 
ricordiamo anche Limonov di Serebrennikov e il nuovo film di 
Gabriele Mainetti. 

PAOLO SORRENTINO
Regista, sceneggiatore, produttore

Dopo il passaggio a Venezia con È stata la mano 
di Dio, il regista-divo del cinema italiano è tornato 
a Cannes con Parthenope, nel quale per la prima 
volta ha declinato al femminile il suo amore per 
Napoli e la sua vena immaginifica, capace di 
trasfigurare ogni luogo e ogni istituzione in forma 
mitica. Era l’unico italiano in concorso, a conferma 
che anche in annate meno fortunate - o comunque 
meno ricche - per il nostro cinema d’autore, la sua 
firma resta una garanzia di qualità e riconoscibilità 
internazionale, come confermato anche 
dall’interessamento della prestigiosa etichetta A24, 
che distribuirà il film negli States. In generale, quando 
si parla di film-evento, in Italia si parla ancora e 
sempre del suo cinema. 

LUCA GUADAGNINO
Regista, sceneggiatore, produttore

Zendaya, Daniel Craig e Julia Roberts. Sono il recente 
passato, l’immediato futuro e quello un po’ meno 
immediato di Luca Guadagnino, e sono anche alcune 
delle star americane più amate al mondo. Senza 
considerare il suo rapporto speciale con Timothée 
Chalamet. Basterebbe questo per far capire quale sia 
oggi la rilevanza del cinema del regista di Chiamami 
col tuo nome nel panorama internazionale. Cinefilo, 
provocatore, appassionato, impossibile da classificare 
in un genere o in uno stile, oltre che bravissimo sta 
diventando anche più performante al botteghino, 
considerato che con Challengers ha sfiorato i 100 
milioni di dollari al botteghino globale (superando i 4 
milioni in Italia). Ma il punto è che con la sua capacità 
di calamitare i grandi divi, si dimostra una forza 
produttiva senza pari, e non è un caso che non faccia 
a tempo a finire un film che ne ha già uno nuovo in 
partenza. Prossima tappa: Queer, con protagonista 
Daniel Craig, basato sul romanzo bollente di William S. 
Burroughs. 

FICARRA E PICONE
Attori, sceneggiatori, registi

Se La stranezza di Roberto Andò ne aveva dimostrato 
le qualità (e la loro presa sul pubblico) anche al di 
fuori dalla loro comfort zone, Santocielo, con oltre 5 
milioni di euro al botteghino, ha ribadito che sono 
una sicurezza al box office, pur non avendo raggiunto 
gli incassi dei loro film più fortunati. E ha segnato 
un’evoluzione: per la prima volta hanno deciso di far 
dirigere un loro film da un altro regista (Francesco 
Amato). Ora torneranno al cinema in costume, sempre 
diretti da Andò e sempre al fianco di Toni Servillo, con 
L’abbaglio, sulla Spedizione dei Mille di Giuseppe 
Garibaldi. Naturalmente tra i titoli più attesi dei prossimi 
dodici mesi. Curiosità: Salvatore Ficarra farà anche 
parte del cast della nuova serie su Zorro prodotta da 
Paramount+ e France Télévisions insieme a France Tv 
Distribution, nella quale a dare il volto allo spadaccino 
sarà Jean Dujardin. 
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PUNTI DI FORZA
CONTINUA A RIVELARSI PREZIOSO 

IL FILONE DEI ME CONTRO TE, 
COSÌ COME RESTA VINCENTE LA 
SCOMMESSA SULLE COMMEDIE.

PUNTO DEBOLE
C’È ANCORA AMPIO MARGINE PER 
ESPANDERE LE COLLABORAZIONI 

CON ALTRI ARTISTI E PROVARE 
A IMBOCCARE NUOVE STRADE 

CINEMATOGRAFICHE.  

PUNTI DI FORZA
I DUE CIRCUITI LEADER DI 

MERCATO RESTANO DETERMINATI A 
MIGLIORARE L’EXPERIENCE DELLO 

SPETTATORE INVESTENDO SU 
QUALITÀ E COMFORT. 

PUNTO DEBOLE
CONTINUANO A INCIDERE 

NEGATIVAMENTE SUI BILANCI LE 
CONSEGUENZE DELLA PANDEMIA E 

GLI SLITTAMENTI DEI BLOCKBUSTER 
A CAUSA DEGLI SCIOPERI 

HOLLYWOODIANI. 

PUNTI DI FORZA
AVERE IN SCUDERIA FICARRA E 

PICONE, MA ANCHE LA CAPACITÀ DI 
ALLARGARE GLI ORIZZONTI E CREARE 

SINERGIE CON NUOVI AUTORI E 
ARTISTI. 

PUNTO DEBOLE
NORMALMENTE RIESCONO  

A IMPORSI ALL’ATTENZIONE DEL 
GRANDE PUBBLICO SOLO LE 

PRODUZIONI CON FICARRA E PICONE.

PUNTI DI FORZA
I SUOI FILM NON PASSANO 

MAI INOSSERVATI, LE 
SUE PROVOCAZIONI 

INTELLETTUALI NEMMENO.

PUNTO DEBOLE
NON È UNA GARANZIA DI 
INCASSI STRATOSFERICI. 

COMANDANTE E ADAGIO SONO 
ANDATI BENINO, NON DI PIÙ.

PUNTI DI FORZA
IL PUBBLICO CONTINUA 
A SEGUIRLO E GLI BASTA 

POCHISSIMO PER ATTIRARE 
L’ATTENZIONE: ANCHE QUESTO 

È TALENTO.

PUNTO DEBOLE
SIANI PIÙ PIERACCIONI NELLO 

STESSO FILM: GLI INCASSI 
DEI DUE SI SOMMERANNO?

PUNTI DI FORZA
COMMEDIA O DRAMMA, 

MASCHERE GROTTESCHE 
O RITRATTI REALISTICI: 
ALBANESE FUNZIONA 

SEMPRE, CONFERMANDOSI 
GRANDE INTERPRETE.

PUNTO DEBOLE
CENTO DOMENICHE ERA UN 

RISCHIO, IN PARTE RIPAGATO. 
MA NON TUTTO IL SUO 

PUBBLICO LO HA SEGUITO.

IGINIO STRAFFI;  
ALESSANDRO USAI

Presidente; amministratore 
delegato di Colorado Film

Si conferma vincente la linea editoriale 
improntata sulla commedia per 
la casa di produzione Colorado 
Film, controllata da Rainbow e 
guidata dal presidente Iginio Straffi e 

dall’amministratore delegato Alessandro 
Usai. A fare la parte del leone nell’ultima 

stagione sono stati ancora una volta i film 
con protagonisti i Me contro Te, fenomeno 

cinematografico dedicato al target kids e co-
prodotto da Colorado, Warner Bros. Discovery e dallo stesso duo 
comico. Sono stati due, infatti, i film dei Me contro Te usciti al 
cinema – Vacanze in Transilvania (4,5 milioni di euro) e Operazioni 
spie (2,5 milioni) – mentre il prossimo capitolo è previsto in sala 
a dicembre e si intitolerà Me contro Te: Cattivissimi a Natale. Si è 
distinta al cinema anche la commedia 50 km all’ora (2,2 milioni), 
co-prodotta con Sony Pictures International Productions, che 
prosegue la collaborazione di vecchia data con Fabio De Luigi 
(questa volta al fianco di Stefano Accorsi) dopo il successo di Tre 
di troppo. Tra le prossime produzioni targate Colorado figurano 
anche due film di Guido Chiesa.

RAMÓN BIARNÉS;  
FRANCESCO GRANDINETTI

Managing Director Southern e 
Northern Europe di Odeon Cinemas 

Group (UCI Cinemas); General 
Manager di The Space Cinema

I circuiti cinematografici The Space 
(35 multiplex per 352 sale), controllato 
da Vue International, e UCI Cinemas 
(39 multiplex per 392 sale), di proprietà 

di Odeon Cinemas Group, restano la 
colonna portante del mercato italiano. 

Nel 2023 le due catene hanno registrato 
complessivamente una quota di mercato 

del 36,5% (contro il 36,6% del 2022). Prosegue per 
UCI Cinemas – guidato da Ramón Biarnés – l’ambizioso piano 
di investimenti che, oltre alla conversione di alcuni cinema 
nel concept Luxe, prevede l’installazione di nuovi PLF e un 
programma di rinnovamento delle poltrone. Degna di nota 
anche la struttura UCI Verona, appena rinnovata e con una 
nuova sala Imax, l’unica in Veneto. Va notato che, rispetto alla 
stagione 2022/2023, oggi UCI presenta due cinema in meno in 
quanto il multiplex di Certosa (MI) ha chiuso i battenti e il cinema 
di Ferrara è passato in gestione a Notorious Cinemas, mentre The 
Space non può più fare affidamento sull’Odeon di Milano, che 
ha cessato l’attività. E dopo i restyling di diverse strutture di The 
Space Cinema, per il circuito diretto da Francesco Grandinetti 
quest’anno si concluderà il processo che porterà al rinnovo 
di 114 proiettori con tecnologia laser in 12 multiplex e saranno 
completati i lavori di ristrutturazione del cinema di Nola (NA).

ATTILIO DE RAZZA;  
NICOLA PICONE

Head of Producer;  
Administrator di Tramp Limited

È stata una stagione 2023/24 
particolarmente ricca per Tramp 
Limited dell’Head of Producer Attilio 
De Razza e dell’administrator Nicola 

Picone, che ha totalizzato al box office 
italiano ben 9,1 milioni di euro con soli 

due film. Non solo Tramp ha prodotto il 
quarto maggiore incasso dell’anno per 

una produzione italiana, ovvero la commedia 
Santocielo di Francesco Amato (5,4 milioni di euro), con 
Ficarra, Picone e Giovanni Storti, ma ha co-prodotto anche 
l’ambizioso Comandante (3,6 milioni) con Pierfrancesco 
Favino. E dopo aver co-prodotto uno dei progetti più stimolanti 
della stagione precedente, La stranezza, Tramp Limited è 
pronta a ripetere un’operazione analoga con lo stesso regista 
(Roberto Andò) e lo stesso cast (Toni Servillo, Ficarra e Picone) 
nel film in costume L’abbaglio. Tra i prossimi film italiani che 
portano la firma della società troviamo anche Il peggior lavoro 
della mia vita di Volfango De Biasi, Nelle migliori famiglie di 
Paolo Costella, Familia di Francesco Costabile, Dove osano le 
cicogne di Fausto Brizzi. 

PIERFRANCESCO FAVINO
Attore, produttore

È un po’ il Sorrentino della recitazione, scusateci la 
semplificazione. Almeno se parliamo di rilevanza 
internazionale, presenza ai Festival, garanzia che i prodotti 
a cui prende parte hanno la qualità necessaria per 
interessare sia il pubblico che i concorsi di cinema. Non 
tutte le ciambelle gli riescono con un buco perfetto ma 
tutte, in partenza, ingolosiscono. Ma c’è di più: all’ultima 
Mostra del Cinema di Venezia, dove presentava gli ottimi 
Comandante di Edoardo De Angelis e Adagio di Stefano 
Sollima, si è parlato molto del suo “attacco” a Hollywood e 
in particolare all’appropriazione culturale grossolana del 
nostro patrimonio di personaggi storici. Le sue idee hanno 
fatto il giro del mondo e stimolato dibattiti quanto mai 
appropriati. Vi vengono in mente altri grandi attori oggi così 
rilevanti anche sul piano del dibattito culturale? Adesso lo 
rivedremo in Napoli-New York di Gabriele Salvatores, ne Il 
conte di Montecristo di Alexandre de La Patellière e Matthieu 
Delaporte, e in Maria di Pablo Larraìn con Angelina Jolie.

ALESSANDRO SIANI
Attore, regista, sceneggiatore

Si parla spesso di un “target Favino”, ma l’industria italiana 
non sembra poter prescindere nemmeno dal “target Siani”. 
L’attore, sceneggiatore, regista e produttore ha un approccio 
che si potrebbe definire “realista”, quando si tratta di 
commedie: ambizioni misurate, formule consolidate. E così 
accade che si presenta a inizio gennaio 2023 con Succede 
anche nelle migliori famiglie e gli bastano appena 77 minuti 
per incassare 5,7 milioni di euro e mantenere per sei mesi 
(fino all’arrivo di Inside Out 2) il primato dell’anno per il miglior 
debutto (952mila euro). Sono passati undici anni dall’ultima 
volta in cui si è fatto dirigere da qualcun altro e non solo 
intende mantenere questa rotta produttiva, ma punta a far 
esplodere il botteghino con un “crossover” di grandi comici 
italiani: a Natale arriverà nelle sale con Io e te dobbiamo 
parlare, nel quale dirige e fa coppia con un altro principe 
della risata natalizia: Leonardo Pieraccioni.

ANTONIO ALBANESE
Attore, regista, sceneggiatore

Una sicurezza. Accantonate al cinema (torneranno presto 
a teatro…), almeno per il momento, le sue maschere più 
famose, su grande schermo ha alternato la sua vena brillante 
con quella drammatica. E così, ancor prima del successo 
di Un mondo a parte, aveva portato nella sale a novembre 
2023 il durissimo Cento domeniche (quasi 2 milioni di euro al 
botteghino) nel quale - da regista, sceneggiatore e attore - ha 
voluto dare voce a istanze che gli stanno particolarmente 
a cuore, quelle dei piccoli risparmiatori truffati dai grandi 
conglomerati bancari. Un’opera coraggiosa e ispirata, 
che poteva essere respingente e invece ha trovato un suo 
pubblico grazie all’umanità del suo interprete. Poi, come detto, 
ha rinnovato l’alchimia con Riccardo Milani, dimostrato di 
essere un fantastico partner per le sue compagne femminili 
di set (stavolta Virginia Raffaele) e la solita sicurezza al box 
office.



di Paolo Sinopoli di Giorgio Viaro
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TOP 50 PROFESSIONAL TALENT

PUNTI DI FORZA
LA VIRTUOSA COLLABORAZIONE 

CON ALESSANDRO SIANI SEMBRA 
DESTINATA A CONSOLIDARSI CON 

PROGETTI SEMPRE PIÙ AMBIZIOSI.

PUNTO DEBOLE
ESCLUSO SIANI, MANCANO DA UN 
PO’ ALTRI FILONI D’ORO POPOLARI 

E DI APPEAL PER IL GRANDE 
PUBBLICO.

PUNTI DI FORZA
UNA PROFONDA CONOSCENZA 

DEL MERCATO CINEMATOGRAFICO 
ITALIANO E UN MODELLO 

DISTRIBUTIVO GIÀ DEFINITO GRAZIE 
ALLA PARTNERSHIP CON WARNER 

E NETFLIX. 

PUNTO DEBOLE
CI VORRÀ UN TEMPO 

FISIOLOGICO PER STRUTTURARSI 
ADEGUATAMENTE E DIMOSTRARE LA 

PROPRIA FORZA NEL MERCATO. 

PUNTI DI FORZA
LO SVILUPPO DI GENERI DIVERSI 

IN GRADO DI INTERCETTARE 
TARGET TRASVERSALI, E IL GIUSTO 

MIX TRA AUTORI AFFERMATI E 
NUOVI ARTISTI.

PUNTO DEBOLE
NONOSTANTE I GRANDI SFORZI 

PRODUTTIVI, ANCHE I FILM 
PIÙ AMBIZIOSI FATICANO A 

CONQUISTARE UN PUBBLICO 
MOLTO LARGO.

PUNTI DI FORZA
È BRAVA, BELLA, BRILLANTE E 

SA FARE PRATICAMENTE TUTTO, 
SUL PICCOLO E SUL GRANDE 

SCHERMO (MA PURE IN RADIO). 
PUÒ BASTARE?

PUNTO DEBOLE
I PROSSIMI ANNI, E QUINDI LE 

PROSSIME SCELTE DI CARRIERA, 
SARANNO DECISIVI PER DECIDERE 
LA GRANDEZZA DELLA SUA STELLA.

PUNTI DI FORZA
HANNO UN SEGUITO ECCEZIONALE 

TRA I GIOVANISSIMI, E I LORO 
FILM SONO COSÌ “AGILI” 

PRODUTTIVAMENTE DA AVERNE 
CONFEZIONATI SEI IN QUATTRO ANNI. 

PUNTO DEBOLE
I BAMBINI CRESCONO E NUOVI 

TALENT CHE ARRIVANO DAL 
SUCCESSO SUL WEB SPINGONO.

PUNTI DI FORZA
HANNO DIMOSTRATO DI POTER FARE 
COMICITÀ IN MODO PIÙ LIMPIDO E 
TRADIZIONALE, CIOÈ PIÙ EVOLUTO 

RISPETTO AGLI ECCESSI TELEVISIVI 
E ALLA DIMENSIONE COMPRESSA 

DEGLI SKETCH. 

PUNTO DEBOLE
DI STRADA PER AFFERMARSI 

DEFINITIVAMENTE COME COPPIA 
COMICA NAZIONAL POPOLARE E 

COME SICUREZZA AL BOTTEGHINO, 
CE N’È ANCORA UN PO’.

FEDERICA LUCISANO
Amministratore delegato di IIF - Italian  
International Film

Il terzo maggiore incasso per un film italiano nella stagione 
2023/24 appartiene alla casa di produzione IIF - Italian 
International Film. Si tratta di Succede anche nelle migliori 
famiglie (5,7 milioni di euro), secondo titolo di e con Alessandro 
Siani realizzato insieme a IIF, in crescita rispetto alla performance 
del suo precedente film Tramite amicizia (3 milioni). E il gruppo 
guidato da Federica (amministratore delegato) e Fulvio 
Lucisano (presidente) realizzerà anche il prossimo ambizioso 
progetto di Alessandro Siani, che lo vedrà per la prima volta 
recitare al fianco di Leonardo Pieraccioni nella commedia Io e 
te dobbiamo parlare, al cinema a Natale.  
Inoltre, IIF è una delle pochissime case di produzione italiane 
che ha avuto il coraggio di alimentare l’offerta estiva nel 2023 
con ben due titoli: I peggiori giorni di Massimiliano Bruno 
ed Edoardo Leo (707mila euro) e Un matrimonio mostruoso 
di Volfango De Biasi (194mila euro). Prossimamente in sala 
arriveranno le seguenti produzioni di IIF: Falla girare 2 – Offline 
di Giampaolo Morelli e l’opera seconda di Giovanni Dota 
Totomorto.  
Degna di nota anche la performance del circuito 
cinematografico Lucisano Media Group, che con i suoi 5 
multiplex ha totalizzato oltre 834mila presenze nel 2023 (+33%).

MASSIMILIANO ORFEI
Presidente di PiperFilm

Era fine 2023 quando Massimiliano Orfei lasciò il suo 
ruolo di amministratore delegato di Vision Distribution 
(ora ricoperto da Massimo Proietti), proprio dopo aver 
raggiunto l’apice del successo con l’incredibile risultato di 
C’è ancora domani di Paola Cortellesi, maggiore incasso 
italiano dell’anno scorso con oltre 36,6 milioni di euro. 
Ma questo, ormai, è il passato, perché da maggio 2024 
il manager ricopre la carica di presidente di PiperFilm, 
nuova casa di produzione e distribuzione nel panorama 
cinematografico italiano, al fianco di Luisa Borella (COO). 
La filiera distributiva di questa società sarà impostata sul 
seguente modello: il Dipartimento Sales di Warner Bros. 
Entertainment Italia curerà la distribuzione operativa nelle 
sale cinematografiche, mentre Netflix avrà la prima finestra 
post-theatrical in esclusiva. Allo stesso tempo, PiperFilm 
curerà anche la distribuzione dei suoi film in tutti i mercati 
e festival internazionali. Il primo film di PiperFilm a uscire 
nei cinema italiani in autunno sarà Parthenope di Paolo 
Sorrentino, a cui si aggiungono 30 notti con la mia ex di 
Guido Chiesa, L’infinito di Umberto Contarello, Dove osano 
le cicogne di Fausto Brizzi, Diva futura di Giulia Steigerwalt 
e un nuovo film di Gabriele Mainetti. Tra i finanziatori del 
gruppo rientra anche Be Water, entrata in società con una 
quota del 12%. 

MARCO COHEN, FABRIZIO 
DONVITO, BENEDETTO HABIB
Partner di Indiana Production

Si conferma eterogeneo il ventaglio di film realizzati da 
Indiana Production, che anche nella scorsa stagione ha 
spaziato dal thriller alla commedia, dall’horror al drama, 
totalizzando al box office italiano 5,4 milioni di euro con 7 
film. Il titolo capolista è stato Confidenza di Daniele Luchetti 
(1,7 milioni), seguito da Romeo è Giulietta di Giovanni 
Veronesi (1,4 milioni), Dieci minuti di Maria Sole Tognazzi 
(1,1 milioni), L’ordine del tempo di Liliana Cavani (510mila 
euri) e Home Education - Le regole del male (433mila 
euro). Meno incisivo, seppur ambizioso, Lubo di Giorgio 
Diritti (140mila euro), a cui segue l’opera prima di Brando 
De Sica Mimì – Il principe delle tenebre (23mila euro). Tra 
le prossime produzioni targate Indiana Production figurano 
Io sono la fine del mondo di Gennaro Nunziante, l’opera 
seconda di Andrea Di Stefano Karski, Marko Polo di Elisa 
Fuksas, Audrey La Mer di Sebastiano Riso e due opere 
dirette da Luca Lucini: Milano-Roma e L’idolo delle mamme.

VIRGINIA RAFFAELE
Attrice

È forse la novità più rilevante degli ultimi 12 mesi, almeno 
se parliamo di attori e attrici. Prendere la “formula Milani”, 
levargli la più grande star italiana (Paola Cortellesi) e 
sostituirla con una interprete che aveva un solo vero 
successo cinematografico alle spalle (Tre di troppo) poteva 
essere un azzardo, e invece… E invece Virgina Raffaele 
ha definitivamente compiuto il passaggio da donna di 
spettacolo - ovvero imitatrice, conduttrice, soubrette - ad 
attrice di prima grandezza in Un mondo a parte, di quelle il 
cui nome in cartellone è già garanzia di qualità e successo. 
Non solo ha trovato l’alchimia giusta con il suo compagno 
di set Albanese e con il tono del cinema di Milani, ma ha 
dimostrato di avere una sua modalità di interprete originale 
e potente. Siamo disposti a scommettere che sarà uno dei 
nomi decisivi del botteghino italiano nei prossimi cinque anni.

ME CONTRO TE
Attori, sceneggiatori, produttori

Passano gli anni, ma non passano di moda (ed entusiasmo) 
Luigi Calagna e Sofia Scalia, in arte Luì e Sofì, la cui presa 
sul botteghino e in particolare sul target infantile resta salda. 
E così i film si moltiplicano: addirittura tre da gennaio 2023 
ad oggi, per un totale di sei film in quattro anni, una media 
superiore anche a quella del vulcanico Alessandro Siani. 
L’ultimo - Operazione Spie, uscito in sala a giugno - ha chiuso, 
per il momento, la “saga”, e a giudicare dagli incassi viene da 
pensare che abbiano deciso di voltare pagina nel momento 
giusto: i 2,6 milioni di euro raccolti sono lontani dai loro 
standard migliori, ma contribuiscono a consolidare il record di 
franchise italiano che ha incassato di più nella storia. La loro 
avventura, però, non finisce qui: per dicembre 2024 Warner 
Bros. Discovery ha annunciato l’uscita di uno spin-off dedicato 
al Signor S., dal titolo Cattivissimi a Natale. 

PIO E AMEDEO
Attori, sceneggiatori

La quota politicamente scorretta della comicità italiana. 
Il duo formato dai foggiani Pio D’Antini e Amedeo Grieco 
non è esattamente un beniamino della critica, ma si sta 
ritagliando uno spazio sempre più consistente al botteghino 
italiano. Come può uno scoglio, uscito a fine dicembre 
2023, ha incassato 4,2 milioni di euro nelle sale, superando 
ampiamente Belli ciao (3 milioni) e ancor più il loro esordio 
Amici come noi. Merito forse di una comicità meno di rottura 
(e meno televisiva) e più classica, che smussando gli aspetti 
più controversi ha allargato il bacino del loro pubblico. Se 
dovessero proseguire su questa linea, azzeccando le idee 
giuste, potrebbero diventare degni rivali dell’altra grande 
coppia comica del cinema italiano: Ficarra e Picone.
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PUNTI DI FORZA
RESTA SALDO IL RAPPORTO 

CON PAOLO GENOVESE E 
GABRIELE MUCCINO, E NON 

MANCA LA VOLONTÀ DI 
PORTARE AL CINEMA STORIE 

DI AMPIO RESPIRO.

PUNTO DEBOLE
PUNTARE SU VOLTI E AUTORI 
AFFERMATI NON È PIÙ UNA 
GARANZIA DI SUCCESSO E 
FORSE VANNO RICERCATE 

NUOVE STRADE.

PUNTI DI FORZA
NEGLI ANNI SI È CONSOLIDATA 

L’UNITÀ TRA ANEC E ANICA, SEMPRE 
PIÙ ALLINEATE VERSO L’INTERESSE 
DEL MERCATO CINEMATOGRAFICO.

PUNTO DEBOLE
NONOSTANTE LA BUONA VOLONTÀ, 

SI DIPENDE SPESSO DALLE 
TEMPISTICHE DEL MINISTERO DELLA 

CULTURA PER “SBLOCCARE” RISORSE 
E AVVIARE INIZIATIVE. 

PUNTI DI FORZA
LO SGUARDO ALLENATO SUL 

CINEMA DI QUALITÀ E LA 
POSSIBILITÀ DI CREARE SINERGIE 

IMPORTANTI CON CIRCUITO 
CINEMA.

PUNTO DEBOLE
MANCANO DA TEMPO PRODUZIONI 

DI LARGO RESPIRO IN GRADO 
DI ABBRACCIARE UN PUBBLICO 

AMPIO.

PUNTI DI FORZA
RESTA IL NOME-GARANZIA PER 

IL CINEMA ITALIANO DA FESTIVAL 
E PER GLI AUTORI CHE HANNO 

BISOGNO DI METTERE UN RUOLO 
IN CASSAFORTE.

PUNTO DEBOLE
NON TUTTE LE ULTIME SCELTE 
DI CARRIERA SONO SEMBRATE 

AZZECCATISSIME.

PUNTI DI FORZA
L’APPREZZAMENTO CHE LA CRITICA 

INTERNAZIONALE HA RISERVATO 
A LA CHIMERA È STATO QUASI 

UNANIME E NON C’È ATTORE CHE 
NON VORREBBE LAVORARE CON LEI.

PUNTO DEBOLE
PRATICA UN CINEMA D’ESSAI SENZA 
COMPROMESSI, IL CHE COMPORTA 
CERTE “STRETTOIE” PRODUTTIVE. 

MA LA FEDELTÀ A SE STESSI 
NATURALMENTE HA UN COSTO.

PUNTI DI FORZA
HA SAPUTO CONIUGARE 

AUTORIALITÀ E SUCCESSO 
COMMERCIALE, APRENDO IL 
MERCATO A NUOVE FORMULE 

PRODUTTIVE. 

PUNTO DEBOLE
CON L’ABBAGLIO DOVRÀ 

CONFERMARSI SU LIVELLI 
MOLTO ALTI PERCHÉ NON SI 

PARLI DI DELUSIONE: TUTTI LO 
ASPETTANO AL VARCO.

ANDREA LEONE;  
RAFFAELLA LEONE
Amministratore delegato; 
presidente/amministratore 
delegato di Lotus Production

È stata una stagione più sottotono 
quella del 2023/24 per la casa di 

produzione Lotus Production, controllata 
da Leone Film Group di Andrea e Raffaella 

Leone, di cui sono usciti in sala solo due film: 
Un altro ferragosto di Paolo Virzì (1,7 milioni di euro) e 
l’opera prima da regista di Micaela Ramazzotti, qui anche 
protagonista, Felicità (613mila euro), premiato al Festival 
di Venezia nella sezione Orizzonti Extra con il premio degli 
spettatori. Due performance cinematografiche che, insieme, 
raggiungono un box office totale di 2,3 milioni di euro (contro 
i 5,2 milioni della stagione precedente). Intanto tra le prossime 
produzioni targate Lotus figurano i nomi di due grandi autori: 
Gabriele Muccino con Fino alla fine e Paolo Genovese con 
Scandalo, incentrato sul celebre triangolo amoroso tra il 
regista Roberto Rossellini e le attrici Anna Magnani e Ingrid 
Bergman.

BENEDETTO HABIB;  
LUIGI LONIGRO; MARIO LORINI; 
FRANCESCO RUTELLI
Presidente unione produttori Anica;  
Presidente unione editori e distributori Anica; 
Presidente Anec; presidente Anica

È stato un anno intenso per le associazioni di categoria 
cinematografica Anec (Associazione Nazionale Esercenti 
Cinema) e Anica (Associazione Nazionale Industria 
Cinematografiche Audiovisive Digitali). Entrambe hanno 
mantenuto vivo il dialogo con il Ministero della Cultura nella 
stagione 2023/24, ciascuna portando le proprie istanze. 
Le due associazioni hanno collaborato positivamente per 
pianificare e avviare “Cinema Revolution” per il secondo anno 
consecutivo, forti di un importante contributo ministeriale 
anche per la campagna di comunicazione. Non sono 
mancati momenti più concitati attorno alla riforma del Tusma, 
che ha inevitabilmente scontentato qualche soggetto, e 
sulla riforma del tax credit, a lungo procrastinata dal MiC 
gettando nell’incertezza soprattutto il mondo della produzione 
cinematografica. Nel frattempo, continua a restare aperta 
la controversa attorno all’esistenza di due associazioni di 
produttori audiovisivi, Apa e l’unione produttori Anica, che 
ormai da diversi anni condividono interessi comuni.

ANDREA OCCHIPINTI
Presidente di Lucky Red

I risultati registrati da Lucky Red nella stagione passata 
sono sostanzialmente in linea con quelli della stagione 
precedente. La società del presidente Andrea Occhipinti 
ha, infatti, totalizzato incassi pari a 1,3 milioni di euro (contro 
gli 1,2 milioni del 2022/23) con 5 film italiani distribuiti. 
Gli incassi migliori sono stati quelli del documentario di 
Riccardo Milani Io, noi e Gaber (609mila euro), l’opera 
prima di Alessandro Bardani Il più bel secolo della mia 
vita (363mila euro) con Sergio Castellitto e Marcello mio 
di Christophe Honoré (190mila euro), quest’ultimi due co-
prodotti dalla stessa Lucky Red. Tra le prossime opere del 
gruppo troviamo il debutto alla regia di Roberto Saviano 
Sono ancora vivo, una co-produzione animata targata Lucky 
Red. Quest’anno Occhipinti si è esposto in prima linea agli 
occhi del mercato anche con l’iniziativa “Vogliamo che 
ci sia ancora un domani”, con l’obiettivo di comunicare 
al pubblico, ma soprattutto al Governo, le problematiche 
attuali dell’intero settore. Infine continua a svolgere un ruolo 
importante Circuito Cinema, di cui Lucky Red è socio di 
maggioranza, gestito dal direttore della programmazione 
Fabio Fefè e dal neo amministratore delegato Gabriele 
D’Andrea, che continua a ricoprire anche il ruolo di Direttore 
Theatrical in Lucky Red. 

TONI SERVILLO
Attore

Nonostante qualche scelta recente che non ha convinto 
del tutto, Toni Servillo resta un nome imprescindibile per il 
cinema italiano di qualità e una garanzia per i nostri autori 
che hanno bisogno di mettere in cassaforte un personaggio 
con una prova di spessore e versatilità. Dopo La stranezza 
e in attesa di rivederlo con la stessa squadra in L’abbaglio 
(che sarà la vera cartina al tornasole del suo status divistico), 
nel corso dell’ultimo anno ha fatto parte del cast corale di 
Adagio di Stefano Sollima e di Caracas del collega Marco 
D’Amore, a testimonianza di una grande energia creativa, in 
progetti anche molto diversi tra loro. In futuro, oltre al film di 
Roberto Andò, lo vedremo anche con Elio Germano in Iddu, 
sulla vita di Matteo Messina Denaro e del mondo grottesco 
che gli ruotava attorno durante la lunghissima latitanza.

ALICE ROHRWACHER
Regista, sceneggiatrice

«Amo follemente Alice Rohrwacher. È una grandissima 
cineasta». Lo ha detto Justine Triet, regista di Anatomia di 
una caduta, mentre ritirava il David di Donatello per il Miglior 
Film Straniero. È una delle tante voci prestigiose nel coro di 
apprezzamenti nazionali e stranieri che Alice Rohrwacher 
sta collezionando negli ultimi anni grazie al suo cinema, 
fortemente ancorato alla tradizione (Fellini, Pasolini…) ma 
con una sua ricetta perfettamente originale e riconoscibile. 
Un endorsement, quello di Triet, che ha parzialmente lenito la 
delusione per le zero statuette a fronte di tredici candidature. 
Poco male: Rohrwacher non ha mai preso scorciatoie, né 
con il pubblico, né con la critica, e tuttavia ha ormai una 
consolidata dimensione internazionale, rafforzata dal legame 
con il Concorso del Festival di Cannes. Ha anche ricevuto agli 
European Film Awards il premio per la Miglior scenografia con 
La chimera, film inserito tra i cinque migliori film stranieri dalla 
National Board of Review del 2023. Ogni suo film adesso è un 
evento, e non c’è attore che non vorrebbe prendervi parte.

ROBERTO ANDÒ
Regista, sceneggiatore

Abbiamo parlato di Ficarra e Picone, e di Toni Servillo, non 
potevamo quindi sorvolare sul vero artefice di quella piccola 
rivoluzione partita con La stranezza, film meraviglioso e a 
suo modo “severo”, letterario, inclassificabile (commedia 
teatrale?, dramma onirico?), che ha saputo infilarsi nel cuore 
del grande pubblico aprendo il mercato a nuove possibilità 
di sviluppo. Ed ecco allora quelle possibilità concretizzarsi ne 
L’abbaglio, che ci riporterà ai tempi dell’unificazione d’Italia e 
allo sbarco dei Mille in Sicilia. Un film che conterà sullo stesso 
cast e sulla stessa unione di intenti produttivi (con Rai Cinema 
e Medusa Film che vanno a braccetto). Troppo facile, direte 
voi? Se vi sembra facile fare un cinema storico così lontano 
dalla commedia all’italiana, riunendo “sotto lo stesso tono” 
quei tre, beh, forse l’”abbaglio” l’avete preso voi…
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TOP 50 PROFESSIONAL TALENT

PUNTI DI FORZA
LA CAPACITÀ DI DAR VITA 
A PRODUZIONI CON CAST 

IMPORTANTI E CON UN ALTO 
VALORE PRODUTTIVO.

PUNTO DEBOLE
NEL CORSO DEGLI ULTIMI 
ANNI INDIGO HA FATICATO 

MOLTO A LASCIARE UN SEGNO 
INCISIVO AL BOX OFFICE.

PUNTI DI FORZA
LA PARTNERSHIP CON SONY 
PICTURES INTERNATIONAL 

PRODUCTIONS E LA FORZA DI FUOCO 
DI EAGLE PICTURES.

PUNTO DEBOLE
I PROSSIMI ANNI SARANNO 

DETERMINANTI PER VALUTARE I 
FRUTTI DELLA STRADA INTRAPRESA 

NEL CINEMA ITALIANO. 

PUNTI DI FORZA
LA STRETTA RELAZIONE CON 
FREMANTLE E I RAPPORTI DI 
LUNGA DATA CON I MAGGIORI 

AUTORI E ARTISTI DEL CINEMA 
ITALIANO.   

PUNTO DEBOLE
BISOGNERÀ VEDERE COME 

PROSEGUIRÀ OUR FILMS UNA VOLTA 
ESAURITA LA SPINTA INIZIALE 

DEI FILM PIÙ IMPORTANTI GIÀ IN 
LISTINO.

PUNTI DI FORZA
A 84 ANNI RESTA UN 

PATRIMONIO PREZIOSO 
DEL CINEMA EUROPEO: LA 

PENSIONE È LONTANA. 

PUNTO DEBOLE
NESSUNO IN PARTICOLARE, 

MA IL SUO CINEMA RIGOROSO 
(NELLO SPIRITO E NELLA 

FORMA) FATICA A FAR BRECCIA 
NELLE NUOVE GENERAZIONI.

PUNTI DI FORZA
UNO DEI REGISTI-CINEFILI PIÙ 
PROLIFICI E GENEROSI DELLA 

SUA GENERAZIONE. 

PUNTO DEBOLE
DOPO I QUASI OTTO MILIONI 

DI EURO PER IL GIOVANE 
FAVOLOSO, NON HA PIÙ SAPUTO 

REPLICARE UN SUCCESSO DI 
QUELLA PORTATA.

PUNTI DI FORZA
PARE PARECCHIO PARIGI NON 

HA TRAVOLTO IL BOTTEGHINO 
MA HA SEGNATO UN CHIARO 

MIGLIORAMENTO RISPETTO AL 
PRECEDENTE IL SESSO DEGLI ANGELI.

PUNTO DEBOLE
ALL’ORIZZONTE SI PROFILA LA 

ATTESISSIMA COLLABORAZIONE 
ARTISTICA CON SIANI, E DA GRANDI 

OPPORTUNITÀ DERIVANO ANCHE 
GRANDI RISCHI… PIERACCIONI DA 

SOLO NON È PIÙ SUFFICIENTE?

FRANCESCA CIMA;  
NICOLA GIULIANO

Soci di Indigo Film

Dopo anni passati sottotraccia sul 
fronte cinematografico, Indigo Film è 
reduce da una stagione più vivace, 
soprattutto grazie alla sua co-
produzione Comandante di Edoardo 

De Angelis, con Pierfrancesco 
Favino, che ha incassato 3,6 milioni 

di euro al box office italiano. Tra le altre 
co-produzioni di Indigo uscite in sala 

nell’ultimo anno ricordiamo Vangelo secondo 
Maria (312mila euro), con Benedetta Porcaroli e Alessandro 
Gassmann, il dramma sci-fi Another End (237mila euro), con 
Gael Garcia Bernal e Bérénice Bejo, e il documentario Enzo 
Jannacci - Vengo anch’io (166mila euro). Tra le prossime co-
produzioni della società in uscita al cinema troviamo Fuori 
di Mario Martone, con Valeria Golino, Matilda De Angelis ed 
Elodie, Iddu di Antonio Piazza e Fabio Grassadonia, Il maestro 
di Andrea Di Stefano e l’opera prima di Ludovica Rampoldi 
Breve storia d’amore, con Pilar Fogliati, Adriano Giannini, 
Valeria Golino e Andrea Carpenzano. 

TARAK BEN AMMAR;  
ANDREA GORETTI

Presidente; amministratore delegato  
di Eagle Pictures

Eagle Pictures ha lasciato il segno 
nell’ultima stagione cinematografica 
distribuendo in sala la commedia 
50 km all’ora di e con Fabio De 
Luigi (2,2 milioni di euro), una co-
produzione Colorado Film e Sony 

Pictures International Productions, a 
cui si aggiungono Hotspot - Amore 

senza rete (150mila euro), realizzato 
da Eagle e Sony, e I bambini di Gaza 

(149mila euro), co-prodotto da Eagle. 
Tra le prossime produzioni del gruppo e sempre 

al cinema con Eagle figurano Il ragazzo dai pantaloni rosa 
con Claudia Pandolfi, storia vera del quindicenne Andrea 
Spezzacatena che nel 2012 si tolse la vita perché vittima di 
bullismo a scuola, e il giallo Il corpo di Vincenzo Alfieri, con 
Giuseppe Battiston e Claudia Gerini. Eagle distribuirà poi Una 
famiglia sottosopra, co-produzione Wildside e Sony Pictures 
International Productions, con Luca Argentero e Valentina 
Lodovini. Nella selezione e lavorazione dei progetti italiani 
resta essenziale la supervisione di Roberto Proia, direttore 
area cinema e produzione di Eagle Pictures.

MARIO GIANANI;  
LORENZO MIELI

Co-Ceo di Our Films

Si è aperta una nuova pagina 
professionale per Mario Gianani 
e Lorenzo Mieli dopo aver lasciato 
i ruoli di Ceo di Wildside, per il 
primo, e di presidente di Fremantle 

e Ceo di The Apartment, per il 
secondo, tutte società controllate 

dal gruppo Fremantle guidato dal 
Group COO e Continental Europe 

CEO Andrea Scrosati. I due manager, 
infatti, ricoprono il ruolo di Co-Ceo in Our Films spa, nuova 
casa di produzione forte di un capitale sociale di 102mila 
euro controllato al 51% dal colosso francese Mediawan 
International (già alla guida di Palomar dal 2019) e al 
49% da Prati srl (holding posseduta al 50% da Mieli e al 
50% da Gianani). Gianani e Mieli hanno firmato anche 
un accordo di co-produzione con Fremantle che prevede 
una collaborazione su diversi progetti sviluppati insieme in 
precedenza. 

MARCO BELLOCCHIO
Regista, sceneggiatore

Leone d’Oro alla Carriera a Venezia, Palma d’oro onoraria a 
Cannes, addirittura una Medaglia d’oro ai benemeriti della 
cultura e dell’arte, ma in realtà non è che Marco Bellocchio 
si senta in pensione, anzi. E così, mentre nel 2025 ricorreranno 
i 60 anni (!) dall’inizio della sua carriera, lui è destinato 
a confermarsi come uno dei nomi di punta del cinema 
europeo. Rapito è stato il film italiano più visto dell’estate 2023, 
per poi trovare distribuzione anche in Francia e Stati Uniti (e 
non solo). Dopodiché ha dato filo da torcere a C’è ancora 
domani e Io capitano ai David 2024, vincendo 5 premi su 11 
candidature, compresa quella come Miglior sceneggiatura 
adattata. Ad agosto sarà nelle sale con La vita accanto 
di Marco Tullio Giordana, del quale ha co-firmato lo script, 
mentre Sbatti il mostro in prima pagina è tornato protagonista 
in sala in versione restaurata, mostrando di non aver perso 
un’oncia del suo vigore e della sua modernità. E all’orizzonte 
potrebbe esserci una serie su Enzo Tortora…

MARIO MARTONE
Regista, sceneggiatore

Martone non si discute: prolifico, generoso, mai ripetitivo e 
sempre affascinante nella scelta dei progetti. Il 64enne autore 
napoletano è reduce da alcuni anni splendidi in termini 
creativi e di risposta critica. Se con Qui rido io e Nostalgia (la 
scelta italiana per gli Oscar 2023) è riuscito a conquistare 
anche un doppio Nastro d’Argento per la regia, all’ultima 
edizione ha raddoppiato il bis ottenendo il Nastro d’Argento 
ai documentari sia per Laggiù qualcuno mi ama - atto 
d’amore nei confronti di Massimo Troisi, anche vincitore 
del David di Donatello - sia per Un ritratto in movimento. 
Omaggio a Mimmo Jodice. Che faccia cinema o che ne 
parli, lo sguardo di Mario Martone è sempre vivo e aperto al 
pubblico, che infatti lo segue. Ora è al lavoro sul prossimo film 
dal titolo Fuori, sulla scrittrice Goliarda Sapienza, con un cast 
tutto al femminile composto da Valeria Golino, Matilde De 
Angelis e Elodie.

LEONARDO PIERACCIONI
Attore, regista, sceneggiatore

Pare parecchio Parigi si è inserito nel solco delle sue 
commedie familiari e di cuore, con il consueto cast corale 
(questa volta ha chiamato Chiara Francini, Giulia Bevilacqua 
e Nino Frassica) e al botteghino non è andato nemmeno 
così male: certo, siamo lontanissimi dai tempi d’oro de Il 
Ciclone o dai circa 13 milioni di euro di Io & Marilyn, ma 
quantomeno gli oltre 3 milioni dell’ultimo film hanno più che 
raddoppiato il risultato del precedente Il sesso degli angeli, 
segnando una netta progressione dopo un ottimo debutto. 
Ora è atteso dal crossover comico di cui parlavamo prima: 
per la prima volta dal 1998 (Il mio West, di Giovanni Veronesi) 
si lascerà dirigere da un altro regista: Alessandro Siani. Io 
e te dobbiamo parlare potrebbe essere una straordinaria 
congiunzione astrale per il botteghino italiano, lanciando una 
nuova coppia (cinematografica) di fatto.
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PUNTI DI FORZA
UN TEAM CON UNA VASTA 

ESPERIENZA NEL MERCATO 
CINEMATOGRAFICO E LE DIVERSE 

EXPERTISE ALL’INTERNO DEL 
GRUPPO BE WATER.

PUNTO DEBOLE
LE DIVERSE “ANIME” AUDIO 

DEL GRUPPO, COME CHORA E 
WILL, POSSONO DAR VITA A 
SINERGIE, MA POTREBBERO 

ANCHE DISTRARRE DAL FOCUS 
CINEMATOGRAFICO.

PUNTI DI FORZA
LA POSSIBILITÀ DI CONTINUARE 

A COSTRUIRE SULLE SOLIDE 
FONDAMENTA GETTATE CON 

SUCCESSO DALL’EX AD NICOLA 
MACCANICO.

PUNTO DEBOLE
NON SARÀ FACILE GUIDARE UNA 

SOCIETÀ PUBBLICA COME CINECITTÀ, 
TRA PRESSIONI INTERNE 

ED ESTERNE.

PUNTI DI FORZA
UNA COSTANTE ATTENZIONE VERSO 
IL CINEMA ITALIANO E UN CIRCUITO 
CINEMATOGRAFICO INDIPENDENTE 

IN CONTINUA ESPANSIONE.  

PUNTO DEBOLE
MANCA ANCORA UNA GRANDE 

PRODUZIONE ITALIANA CAPACE DI 
LASCIARE UN SEGNO INDELEBILE 

AL BOX OFFICE ITALIANO.

PUNTI DI FORZA
È TORNATA A CANNES 11 ANNI DOPO 
L’ESORDIO ALLA REGIA CON MIELE, 
OTTENENDO UN BUON RISCONTRO.  

SI È GUADAGNATA LA SALA,  
CHE ORA LA ASPETTA ANCHE 

INTERPRETE IN PROGETTI NAZIONALI  
E INTERNAZIONALI.

PUNTO DEBOLE
LO STREAMING-FLOP DI LA VITA 

BUGIARDA DEGLI ADULTI NON SE LO 
ASPETTAVANO IN MOLTI.

PUNTI DI FORZA
SI SONO RILANCIATI ANCHE IN SALA 
CON GLI ULTIMI DUE FILM, E HANNO 

ANNUNCIATO DI ESSERE ALLA RICERCA 
DEL NUOVO (GIUSTO) PROGETTO COMICO. 

NEL FRATTEMPO LI VEDREMO IN UN 
DOCUMENTARIO.

PUNTO DEBOLE
SPERIAMO CHE NON ASPETTINO TROPPO. 

COME ZALONE, CHE NON ABBIAMO 
INSERITO IN CLASSIFICA SOLO PERCHÉ 

LE INCOGNITE SONO ANCORA MAGGIORI: 
VAI A SAPERE QUANDO E COME TORNERÀ.

PUNTI DI FORZA
UN GIOVANE SORRENTINO O UN 
DOLAN ITALIANO: IL FUTURO GLI 
SI STA APRENDO DAVANTI FILM 

DOPO FILM. 

PUNTO DEBOLE
DOVREBBE ESSERE UN REGISTA 
“GENERAZIONALE”, MA LA SUA 

GENERAZIONE NON STA ANCORA 
RISPONDENDO IN SALA COME CI 

SI POTREBBE ASPETTARE.

BARBARA SALABÈ;  
MATTIA GUERRA

Presidente del gruppo Be Water; 
Amministratore delegato  
di Be Water Film

Sta entrando nel vivo la società di 
produzione e distribuzione Be Water 
Film, guidata dall’amministratore 

delegato Mattia Guerra (con 
Alice Panada in veste di Head 

of Marketing and Distribution) e 
controllata dal gruppo Be Water (in 

cui rientrano anche i brand Chora Media e 
Will), di cui Barbara Salabè è presidente, con l’importante 
presenza nell’azionariato di Guido Brera. Nell’ultima stagione 
cinematografica, il gruppo ha portato in sala la sua prima 
produzione cinematografica Il segreto di Liberato, a cavallo 
tra documentario, musica e animazione, che ha incassato 
1,1 milioni di euro. E tra le sue future produzioni italiane in 
arrivo sul grande schermo troviamo Modì di Johnny Depp, 
con Riccardo Scamarcio, Al Pacino e Luisa Ranieri. I prossimi 
film del gruppo, siano proprie produzioni o acquisizioni, 
saranno distribuiti da Be Water Film in collaborazione 
con Medusa Film. Be Water è entrata anche nella società 
PiperFilm con una quota del 12%.

MANUELA CACCIAMANI
Amministratore delegato di Cinecittà

In seguito all’uscita dell’ex amministratore delegato di 
Cinecittà Nicola Maccanico, che si è dimesso dal suo ruolo 
lo scorso giugno, il compito di guidare la società pubblica 
nel ruolo di AD è stato affidato a Manuela Cacciamani, 
da anni attiva nel mondo audiovisivo avendo ricoperto il 
ruolo di Founder and Producer di One More Pictures e di 
Presidente dell'Unione Editori e Creators Digitali di Anica. La 
manager prende così le redini del gruppo in un momento 
di grandissima vivacità produttiva grazie all’importante 
operazione di rilancio che Maccanico è riuscito ad avviare 
in soli tre anni, riportando gli studios romani al centro 
della competizione internazionale, potenziando la loro 
capacità produttiva e raggiungendo una occupancy 
costante al 70-80%. Inoltre, nel 2023 è stato registrato un 
fatturato complessivo di 43 milioni di euro (secondo anno 
consecutivo in utile), addirittura superiore del 10% rispetto 
all’anno record del 2022. Numeri estremamente rilevanti, a 
maggior ragione se si pensa che negli ultimi due anni sono 
venute a girare negli studios oltre 120 produzioni audiovisive. 
In veste di presidente di Cinecittà è stata riconfermata 
Chiara Sbarigia.  

GUGLIELMO MARCHETTI
Chairman di Notorious Pictures 
e presidente di Notorious Cinemas

Continua a credere nel cinema italiano Guglielmo Marchetti, 
Chairman di Notorious Pictures e presidente del circuito 
Notorious Cinemas. E se nell’ultimo anno Notorious ha portato 
al cinema la sua produzione Improvvisamente a Natale mi 
sposo (389mila euro), interpretata da Diego Abatantuono, 
Nino Frassica, Violante Placido e Michele Foresta, a cui si 
aggiungono Noi anni luce e il doc Uomini in marcia, nella 
prossima stagione sono in arrivo nuovi film targati Notorious 
e degni di nota: la co-produzione internazionale, in uscita a 
dicembre, Ops! È già Natale di Peter Chelsom, con Danny 
DeVito ed Andie MacDowell, e Il nibbio di Alessandro Tonda, 
con Claudio Santamaria e Sonia Bergamasco, sui 28 giorni 
precedenti i tragici eventi del 4 marzo 2005, quando Nicola 
Calipari ha sacrificato la propria vita per salvare Giuliana 
Sgrena, la giornalista rapita in Iraq da una cellula terroristica.  
Continua a crescere anche il circuito Notorious Cinemas, 
guidato dall’amministratore delegato Andrea Stratta, che, 
oltre ad aver registrato nel 2023 ben 794mila presenze (erano 
511mila nel 2022), ha inaugurato il nuovo multiplex di Cascina 
Merlata (MI - 10 sale), ha preso in gestione la Multisala di 
Ferrara (10 schermi), di cui sono quasi terminati i lavori di 
restyling, ed è costantemente alla ricerca di nuovi cinema.

VALERIA GOLINO
Attrice, regista, sceneggiatrice, produttrice

L’abbiamo vista in Te l’avevo detto, opera seconda di 
Ginevra Elkann, e nella serie La vita bugiarda degli adulti 
di Edoardo De Angelis (su Netflix), in entrambi i casi opere 
non troppo fortunate. Ma il bello, in questo 2024, doveva 
ancora venire: Valeria Golino è stata infatti una delle due 
voci italiane (con Sorrentino) protagoniste all’ultima edizione 
del Festival di Cannes, dove ha presentato L’arte della gioia, 
adattamento seriale del romanzo di Goliarda Sapienza, poi 
arrivato nelle sale in due parti e con un buon riscontro di 
pubblico. Un’uscita evento riservata a pochi, che certifica la 
sua autorevolezza come autrice e la sua importanza per il 
cinema al femminile in Italia. In cantiere ha diversi progetti ma 
in Fuori di Mario Martone, in particolare, chiuderà un cerchio 
artistico, interpretando proprio Goliarda Sapienza. Poi ci 
saranno Breve storia d’amore di Ludovica Rampoldi e Maria 
di Pablo Larraìn, ennesima esperienza internazionale della 
sua carriera.

ALDO, GIOVANNI  
E GIACOMO
Attori, sceneggiatori, registi

Il David dello Spettatore 2023 per Il grande giorno (oltre 
un milione di spettatori per un box office da 7,1 milioni di 
euro) ha reso chiara una cosa: dopo qualche anno di 
“appannamento”, il trio comico più amato d’Italia è tornato 
a pieno regime. Il ritrovato sodalizio con Massimo Venier 
sta funzionando alla grande (anche Odio l’Estate aveva 
ottenuto ottimi risultati) e quindi perché non andare avanti e 
sfruttare questa ritrovata alchimia? Ora sono in fase di lettura 
di soggetti, il nuovo film è ancora lontano, perché «essere 
originali è sempre più difficile ma è fondamentale», come ha 
confessato Giacomo Poretti. Nel frattempo li vedremo in un 
nuovo documentario sulla loro carriera.

PIETRO CASTELLITTO
Regista, attore, sceneggiatore

Se oggi parliamo di voci nuove, giovani e con un carattere 
potente nel cinema italiano, o parliamo dei gemelli 
D’Innocenzo o parliamo di Pietro Castellitto. Non perché non 
ci siano altri giovani bravi (una la troverete al numero 25 di 
questa classifica, ad esempio), ma perché ad oggi nessuno 
si è ancora consolidato a livello di Festival, critica e pubblico 
cinefilo come loro tre. Dopo I Predatori (Premio Orizzonti per la 
miglior sceneggiatura a Venezia e David per il Miglior regista 
esordiente), è tornato al Lido con Enea, premiato anche ai 
Nastri d’Argento, che ha confermato il suo talento e la sua 
idea di cinema: storie composte per quadri, sequenze come 
cortometraggi, dialoghi cesellati, contributi musicali decisivi 
e colpi di scena micidiali. Uno stile sovraccarico e una faccia 
tosta che lo mettono in scia a Sorrentino. È (sarà) il nostro 
Dolan?
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PUNTI DI FORZA
UNA PROFONDA CONOSCENZA 

DELL’ARCHITETTURA 
FINANZIARIA DELLE PRODUZIONI 

CINEMATOGRAFICHE E DEL 
SETTORE AUDIOVISIVO. 

PUNTO DEBOLE
INEVITABILMENTE ANCHE 

INTESA SANPAOLO HA RISENTITO 
NEGATIVAMENTE DI UN QUADRO 
INCERTO ATTORNO ALLA NUOVA 

RIFORMA TAX CREDIT. 

PUNTI DI FORZA
IL RAPPORTO STRETTO, SPESSO 

PERSONALE, CON ARTISTI E AUTORI 
DEL MONDO DEL CINEMA, MA ANCHE 
LA DETERMINAZIONE A INNOVARE I 

DAVID DI DONATELLO.

PUNTO DEBOLE
LA CERIMONIA DI PREMIAZIONE 

DEVE ANCORA TROVARE UN 
PUNTO DI EQUILIBRIO IDEALE PER 
DIVENTARE UN EVENTO POPOLARE.

PUNTI DI FORZA
UNA VISIONE UNITARIA DEL  

SISTEMA AUDIOVISIVO ITALIANO  
E I RAPPORTI DI LUNGA DATA 

COSTRUITI CON I PAESI ESTERI.

PUNTO DEBOLE
NON È FACILE SEGUIRE 

ATTENTAMENTE TUTTE LE REALTÀ 
CHE COMPONGONO UN 

ECOSISTEMA ITALIANO COSÌ 
VARIO E DIVERSIFICATO.

PUNTI DI FORZA
IL LORO PUBBLICO HA RISPOSTO 

PRESENTE, NONOSTANTE I 10 ANNI 
DI ASSENZA COME COPPIA COMICA, 

CHE NON SONO CERTO POCHI. 

PUNTO DEBOLE
IL FILM È ANDATO BENE, MA HA 
INCASSATO COMUNQUE MENO 

DELLA METÀ RISPETTO A I 2 
SOLITI IDIOTI (8,7 MILIONI NEL 

2012). CERTO, PARLIAMO DI ERA 
PRE-COVID…

NICOLA CORIGLIANO
Coordinatore desk specialistico media & cultura  
di Intesa Sanpaolo

Intesa Sanpaolo è una delle banche italiane che in questi 
anni ha creduto e investito maggiormente sul settore 
cinematografico. L’anno scorso il gruppo ha messo a 
disposizione l’incredibile cifra di 5 miliardi euro (in aggiunta 
agli oltre 2,4 miliardi di finanziamenti già dedicati al 
settore a partire dal 2009) per anticipare il tax credit alle 
produzioni audiovisive, consentendo a queste di avviare 
l’intera macchina produttiva attorno alla lavorazione 
di un film. L’intervento di Intesa Sanpaolo rientra nel 
sostegno di 410 miliardi di euro stanziati dal gruppo per 
ottemperare agli obiettivi del PNRR entro il 2026. Il compito 
di valutare l’architettura finanziaria dei progetti audiovisivi 
e stanziare eventuali risorse a loro supporto è sempre di 
Nicola Corigliano, Coordinatore desk specialistico media 
& cultura di Intesa Sanpaolo, professionista capace e ben 
integrato all’interno del settore cinematografico. Purtroppo, 
quest’anno anche Intesa Sanpaolo ha risentito del clima di 
incertezza e dei ritardi attorno alla nuova riforma tax credit, 
rallentando alcuni processi e portando a vagliare con 
maggiore attenzione le produzioni da sostenere. 

PIERA DETASSIS
Presidente e direttrice artistica dell’Accademia 
del Cinema Italiano - Premi David di Donatello

Di anno in anno Piera Detassis ha riportato i premi David 
di Donatello al centro del sistema cinema, rimodellando 
la cerimonia, rimettendo mano al regolamento di voto 
e ai giurati, rinsaldando i rapporti con il Ministero della 
Cultura e le associazioni cinematografiche di categoria, e 
portando la serata di premiazione nell’alveo di Cinecittà. 
Anche l’ultima edizione, per il secondo anno consecutivo, 
è stato il trampolino di lancio per promuovere e lanciare 
l’iniziativa “Cinema Revolution” in una serata che ha 
registrato 2,8 milioni di spettatori (contro gli 1,7 milioni del 
2023), pari al 17,3% di share, con la conduzione di Carlo 
Conti, affiancato dalle new entry Alessia Marcuzzi e Fabrizio 
Biggio. In questi anni, nel solco dei David di Donatello, è 
nata anche l’iniziativa di mentoring Becoming Maestre, il 
progetto “Uniti per la scuola”, oltre a nuovi premi come il 
David Rivelazioni Italiane e, dal 2025, il riconoscimento al 
Miglior Casting. 

CRISTINA PRIARONE
Presidente di Italian Film Commissions

Italian Film Commissions, guidata dalla presidente 
Cristina Priarone, conferma avere un ruolo centrale nella 
promozione delle location italiane nel nostro Paese e 
all’estero, trait d’union tra le nostre 20 film commission e le 
produzioni audiovisive nazionali e internazionali. Durante 
l’anno l’associazione svolge poi un lavoro di sistema per 
stringere i rapporti con le istituzioni italiane e per allargare le 
partnership con i territori esteri, creando anche momenti di 
dialogo e confronto. Cristina Priarone ricopre anche un ruolo 
di dirigenza all’interno di Roma Lazio FC (che vede Maria 
Giuseppina Troccoli nel ruolo di commissario straordinario), 
film commission determinante nel panorama italiano e 
fortemente attrattiva con i suoi fondi destinati alle produzioni 
audiovisive.

ALESSANDRO BORGHI
Attore

Nella serie Boris si ironizzava sul fatto che “Una volta 
c’erano i ruoli, per gli attori. Adesso li fa tutti Favino”. Forse 
ora dovremmo aggiornare la battuta e aggiungerci 
Alessandro Borghi. Da Le otto montagne fino alla serie 
Supersex, ha dimostrato una poliedricità e una presa sul 
pubblico con pochi eguali in Italia al di fuori del cinema di 
commedia, lavorando sempre con efficacia sia sull’aspetto 
fisico che sull’accento. Il prossimo sarà quello veneto del 
dottor Stefano Zorzi, il personaggio che interpreterà in 
Campo di Battaglia di Gianni Amelio, ambientato durante 
gli anni della Prima Guerra Mondiale e della febbre 
spagnola. Alejandro Amenábar invece lo ha voluto per il 
film Il prigioniero al fianco di Julio Peña: il film racconta le 
avventure del giovane Miguel de Cervantes (l’autore di 
Don Chisciotte), imprigionato ad Algeri dal tiranno Hasán, 
interpretato proprio da Borghi.

STEFANO SOLLIMA
Regista, sceneggiatore

Sorrentino, Guadagnino, Muccino, Moretti, Rohrwacher... 
Di grandi autori di spessore internazionale il nostro cinema 
comincia a contarne parecchi, ma se si parla di film di 
genere nessuno dei citati ha raggiunto i risultati di Stefano 
Sollima. E così, dopo Soldado e Senza rimorso, ovvero i due 
action movie che lo hanno consacrato a Hollywood come 
regista capace di gestire non solo la logistica dei set piece 
ma anche gli umori delle grandi star, è tornato in Italia per 
concludere la sua “Trilogia della Roma criminale”, iniziata 
con Romanzo Criminale e proseguita con Suburra. Adagio 
ha riunito gli “Avengers italiani” Servillo, Favino, Mastandrea e 
Giannini e, nonostante gli incassi non sfavillanti, ha mostrato 
di nuovo le sue qualità, con scene d’azione originali e 
personaggi a dir poco iconici. Ora tornerà all’estero per 
lavorare con Will Smith in Sugar Bandits, su un ex soldato 
delle Forze Speciali che guida una squadra di vigilantes 
anti-spaccio.

I SOLITI IDIOTI
Attori, registi, sceneggiatori

Più di dieci anni di assenza dal grande schermo sono tanti, 
forse troppi in un mondo in costante evoluzione e ricambio 
generazionale, soprattutto quando si parla di linguaggio 
comico. Eppure Fabrizio Biggio (a cui ha certamente giovato 
la grande esposizione televisiva) e Francesco Mandelli hanno 
riproposto al cinema le loro maschere più famose (Ruggero e 
Gianluca, su tutti) in un threequel arrivato a incassare quasi 4 
milioni di euro, coinvolgendo oltre mezzo milione di spettatori. 
Non era scontato, anche perché la loro è una comicità 
sfacciata, che ama stuzzicare i tabù gettando al macero il 
galateo della commedia e le regole di ingaggio del buon 
gusto generalista. Da capire ora se si è trattato di un revival 
occasionale o di un vero e proprio ritorno, che porterà nuovi 
frutti.

PUNTI DI FORZA
PRODUZIONI ITALIANE 

O INTERNAZIONALI NON 
IMPORTA, LA QUALITÀ DEI SUOI 
THRILLER È SEMPRE ALTISSIMA 

INDIPENDENTEMENTE DAL BUDGET.

PUNTO DEBOLE
ADAGIO, VISTO IL CAST E LA DATA DI 
USCITA, SEMBRAVA UN’OCCASIONE 
UNICA DI “SFONDAMENTO” DEL BOX 

OFFICE, MA HA FATTO FATICA. E UN FILM 
CON WILL SMITH, IN QUESTO MOMENTO 
STORICO, È ANCORA UN BEL RISCHIO.

PUNTI DI FORZA
PER QUALITÀ E VERSATILITÀ ATTORIALE, 

È IL PROSSIMO NELLA LINEA DI 
SUCCESSIONE CHE VA DA TONI SERVILLO 

A PIERFRANCESCO FAVINO.

PUNTO DEBOLE
LA SUA GENEROSITÀ LO PORTA A 

SCEGLIERE RUOLI NEL CINEMA INDIE 
CHE NON SEMPRE FANNO GIOCO ALLA 
SUA CARRIERA. OVVIAMENTE È ANCHE 

UN PREGIO.



di Paolo Sinopoli di Giorgio Viaro
Ha collaborato Cristiano Bolla
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PUNTI DI FORZA
L’ESPERIENZA PLURIENNALE, 

I SERVIZI E I FONDI 
FORTEMENTE ATTRATTIVI PER 
LE PRODUZIONI AUDIOVISIVE 
ITALIANE E INTERNAZIONALI.

PUNTO DEBOLE
LA COMPETIZIONE IN QUESTO 
CAMPO È FORTE E LE ALTRE 

FILM COMMISSION NON 
STANNO A GUARDARE.

PUNTI DI FORZA
TALENTO GIOVANE E 

VERSATILE, HA PORTATO LA 
SUA OPERA PRIMA SUBITO 
IN CONCORSO A BERLINO. 
È LA NOSTRA SCOMMESSA 

PER IL FUTURO DEL CINEMA 
D’AUTORE ITALIANO.

PUNTO DEBOLE
TANTE PASSIONI, TANTI 

TALENTI, TANTE CARRIERE: 
SARÀ IMPORTANTE NON 

DISPERDERE L’ISPIRAZIONE E 
PUNTARE CON FORZA (ANCHE) 

SULLA REGIA, ORA CHE LA 
QUALITÀ È EMERSA. 

FRANCESCO 
GESUALDI;  
PAOLO MANERA
Responsabile Marche Film 

Commission; Direttore Film 
Commission Torino Piemonte

Tra le 20 film commission italiane, 
due spiccano in modo particolare 

(dopo Roma Lazio FC) e figurano tra le più dinamiche, 
attrattive e strutturate del nostro Paese: Marche Film 
Commission, guidata dal responsabile Francesco 
Gesualdi e dal presidente della Fondazione Marche 
Cultura Andrea Agostini, e Film Commission Torino 
Piemonte, controllata dal direttore Paolo Manera e dalla 
presidente Beatrice Borgia. Le due fondazioni sostengono 
attivamente il sistema audiovisivo regionale, valorizzando 
e promuovendo il proprio territorio, fornendo servizi, 
dialogando con le istituzioni ed erogando fondi di cui 
possono beneficiare le produzioni italiane e internazionali. 
Il risultato è un sistema efficiente e rodato che nel corso 
degli anni ha contribuito alla realizzazione di innumerevoli 
film per il grande schermo, innescando un’importante 
ricaduta economica e creando nuove opportunità 
professionali.

MARGHERITA VICARIO
Regista, attrice, sceneggiatrice, musicista

Attrice, cantautrice e ora anche regista di uno dei 
migliori esordi degli ultimi anni del cinema italiano. 
Margherita Vicario, che aveva esordito sul grande 
schermo ventiquattrenne in To Rome with Love di 
Woody Allen e ha già una lunga esperienza come 
interprete, di certo non ha patito il passaggio dietro 
alla telecamera, anzi: subito in concorso al Festival 
Internazionale del Cinema di Berlino, Gloria! si è 
imposto come un film vitale e fuori dagli schermi come 
la sua protagonista (la folgorante Galatéa Bellugi), 
muovendosi tra classico e contemporaneo, sia in 
termini di musica che di immagini. E, con l’aiuto di 
Veronica Lucchesi (alias La Rappresentante di Lista), 
ha portato a casa il Nastro d’Argento per la Miglior 
colonna sonora. A star is born. 
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